
Viviamo in un tempo in cui occorrono nuove categorie di pensiero
e nuove strategie pratiche. Gli scenari cambiano sia all’interno dei
singoli Paesi sia nelle relazioni tra di essi.  Anche l’Italia è attraversata
da questi processi in cui la realtà sociale e culturale, i modelli
economici, gli assetti politici e istituzionali sono sottoposti alle dure
e affascinanti prove della storia.

Nel secolo scorso il cattolicesimo sociale e politico è stato una delle
componenti che ha guidato le varie fasi di transizione. Per quanto
riguarda l’Italia, pensiamo al contributo dato dalla Democrazia
Cristiana alla ricostruzione morale e materiale del Paese uscito
distrutto dalla seconda guerra mondiale. Poi ci sono stati gli anni
della crisi ideale e della diaspora. Oggi, tra luci ed ombre, si sta
preparando una nuova stagione.

È in questo contesto che prende avvio l’esperienza della “Tre giorni
Toniolo”, intitolata ad uno degli artefici del movimento cattolico
del Novecento, e alla quale prendono parte Istituzioni culturali che
si richiamano all’esperienza del cattolicesimo sociale politico.

La Tre Giorni vuole essere innanzitutto un momento di discernimento,
al fine di individuare, alla luce della Parola di Dio e di una rigorosa
mediazione culturale, strumenti adeguati di lettura del nostro tempo.
Un secondo intento è quello di contribuire al confronto tra le
diverse anime del cattolicesimo italiano, per non disperdere, a causa
del pluralismno attuale delle scelte politiche, il patrimonio di idee
e di valori morali e sociali che nascono dal Vangelo.
Infine vi è la necessità di guardare al futuro, per valutare tutte le
situazioni in cui i cattolici italiani, nella fedeltà all’intero corpus e non
solo a singoli aspetti della Dottrina sociale cristiana, possono dar
vita a forme di collegamento che evitino la diaspora sociale, culturale
e politica.

Per questo primo incontro è stato scelto il tema delle nuove
opportunità e dei nuovi rischi che si celano dietro il sistema della
comunicazione, “segno dei tempi” da seguire con attenzione e cura,
al fine di renderlo a servizio della crescita dell’uomo e non della
sua strumentalizzazione.

TONIOLO
3 giorni

2003

per una moderna forma
di partecipazione sociale e politica

Strumenti e occasioni

Ore 9.30 Sintesi dei lavori e proposta di un documento
a cura di Paolo Nepi Università di Roma Tre
Conclusione generale
Mons. Gastone Simoni Vescovo di Prato

Ore 12.00 Santa Messa presieduta da S.E.Mons. Alessandro Plotti
Archivescovo di Pisa

Domenica 23 novembre 2003
San Miniato, Centro Studi “I Cappuccini”

Ore 9.30 Presiede Enrico Giovacchini Fondazione Toniolo
Il cristiano tra appartenenza e confronto
Relatore Vittorio Possenti Università di Venezia
Agire in rete: nuove forme di partecipazione
sociale e politica
Relatore Mauro Magatti Università Cattolica
del “Sacro Cuore” di Milano

Ore 13.00 Colazione di lavoro

Ore 15.00 Tavola rotonda
Strumenti e occasioni per una moderna forma
di partecipazione sociale e politica
Presiede Elisa Manna Censis
Partecipano Andrea Bonaccorsi Università di Pisa

Paolo Carrozza Università di Pisa
Andrea Granelli Telecom Italia
Anselmo Grotti Università di Siena-Arezzo

Sabato 22 novembre 2003
San Miniato, Centro Studi “I Cappuccini”

Ore 16.00 Presentazione dell’iniziativa
Presidente della Fondazione Toniolo Enrico Casini
Saluti delle autorità
Sindaco di Pisa Paolo Fontanelli
Presidente della Provincia di Pisa Gino Nunes
Magnifico Rettore dell’Università di Pisa Marco Pasquali

Toniolo, il suo e il nostro tempo
Presiede Franco Nobili Vice Presidente Associazione

Valorizzazione Democrazia in Italia
Relatori Sen. Emilio Colombo

Mons. Domenico Sorrentino Segretario della
Congregazione del Culto Divino e Disciplina
dei Sacramenti

Venerdi 21 novembre 2003
Pisa, Università “La Sapienza” -  Aula Magna


